
                                                                     ALLEGATO 6

Imprese edili e/o cooperative di produzione e lavoro -P.E.E.P. in località San Lorenzo 
Lotto2 (2A, 2B, 2C e 2D). 

Requisiti minimi di ammissibilità

1. Certificazione S.O.A. per categoria 0G1 in V° classifica;
2.  iscrizione  da  almeno 5  anni  presso  la  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato  e 
Agricoltura;
3. che non sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o non si trovi in stato di liquidazione 
coatta o di concordato preventivo o non sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la 
dichiarazione di una di  tali  situazioni,  fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del  
codice  della  crisi  di  impresa  e  dell’insolvenza  adottato  in  attuazione  della  delega  di  cui  
all’articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 155 e dall’articolo 110 (vedi art.80 comma 5°  
lett. b) D.Lgs. 50/2016);
4. iscrizione continuativa negli ultimi tre anni alla Cassa Edile Mutualità ed Assistenza ed in 
regola con la corresponsione degli emolumenti contributivi;
5. volume d'affari risultante dalla dichiarazione IVA degli ultimi tre anni complessivamente 
pari  o  superiore  al  costo  presunto  dell'intervento  stabilito  in  circa  €  10.000.000,00 
(cinquemilioni//00);
6. aver realizzato nei 5 anni precedenti la pubblicazione del bando un numero di alloggi in 
proprio o in conto terzi almeno pari al numero indicativo degli alloggi previsti nel lotto (33 
alloggi);
7.L’Impresa edile e/o cooperative di produzione e lavoro  si impegna ad applicare il prezzo 
medio  di  prima cessione degli  alloggi  da costruire  che  non potrà,  per  metro  quadrato di 
superficie complessiva, superare quello risultante secondo le modalità stabilite dalla Legge 
Regionale ed in particolare secondo le tabelle 1, 2 e 3 dell’allegato C) di cui alla L.R. 9 
settembre 1999, n. 42 e sue modifiche ed integrazioni;
8.L’Impresa edile e/o cooperative di produzione e lavoro si impegna ad applicare il prezzo 
effettivo  di  vendita  degli  alloggi,  nel  rispetto  del  punto  7,  prima  della  sottoscrizione  di  
promesse di vendita o di preliminari determinato, in contraddittorio con il Comune, e potrà 
variare in più o in meno, sulla base degli elementi progettuali, in funzione del piano degli  
affacci, dell’esposizione, delle caratteristiche costruttive, delle finiture dell’intervento e delle 
proprietà di eventuali aree scoperte, fermo restando che a livello complessivo dell’intervento 
il prezzo medio non potrà superare l’importo di cui al primo comma del presente articolo;
9)cittadinanza italiana o di uno stato appartenente all'Unione Europea (ai sensi del decreto 
Presidente Cons. Ministri del 28 ottobre 1988) oppure cittadinanza di un altro Stato purchè in 
possesso dei requisiti previsti dal decreto legislativo 286/1998 "Testo unico delle disposizioni 
concernenti  la  disciplina  dell'immigrazione  e  norme  sulla  condizione  dello  straniero": 
titolarità di carta di soggiorno oppure essere regolarmente soggiornante e iscritto nelle liste di  
collocamento o con una regolare attività di lavoro subordinato o autonomo;
10)reddito complessivo lordo del nucleo familiare non superiore a €. 31.000 calcolato 
con le modalita di cui all'art. 21 della L. 457/78;
11)nessun  altro  componente  del  nucleo  familiare  deve  essere  proprietario  o 
usufruttuario  di  un  altro  alloggio,  adeguato  al  nucleo  familiare,  nel  Comune  di 
Albignasego o zona limitrofa.



Criteri di priorità
1)  con anzianità di costituzione:
a) da 1 a 3 anni:                                                                                                               punti 2;
b) oltre 3 a 5 anni:                                                                                                            punti 3;
c) oltre 5 anni:                                                                                                                  punti 4;

2)  che si impegnino a rispettare nella progettazione degli alloggi i criteri di cui agli artt.
16 e 43 della Legge 457/78:                                                                                            punti 1;

3)  che si impegnino a cedere gratuitamente al Comune un appartamento di almeno 70 mq.
calpestabili:                                                                                                                      punti 8;

4)di realizzare n. 1 alloggi in duplex da assegnare congiuntamente a due famiglie con legame 
di parentela di primo grado:                                                                                            punti 4;

5)tempi di realizzazione dell’intervento:
a)da 1 a 3 anni                                                                                                                  punti 3;
b)da 3 a 4 anni                                                                                                                 punti 1; 

6)  criteri costruttivi:

a)che si impegnino a rispettare nella progettazione quanto previsto all’art. 60.3
delle NN.TT.OO.                                                                                                             punti 3;
b)che si impegnino a rispettare nella progettazione quanto previsto all’art. 60.4 
delle NN.TT.OO.                                                                                                             punti 2;

7) caratteristiche edifici realizzati in bio edilizia:
a)che si impegnino a utilizzare materiali ecologici, realizzati con componenti
 bio-eco-compatibili, scegliendoli tra quelli con marchi di qualità ecologica, 
che in ogni fase del loro ciclo di utilizzo assicurino un basso impatto sul sistema
ecologico ed una elevata rispondenza alle esigenze biologiche dell’utenza                   punti 2;

b)che si impegnino a realizzare impianti idrici dotati di sistemi di raccolta dell’acqua
piovana per il riutilizzo degli scarichi dei WC, irrigazione piante ornamentali, prati e 
zone verdi, installazione di cassette per w.c a basso consumo d’acqua (3 a 6 litri o 
meno)                                                                                                                               punti 2;

8) caratteristiche impianti di riscaldamento:

a)che si impegnino a installare “caldaie a condensazione”, 
al posto di caldaie convenzionali ad alto rendimento                                                      punti 1;

b)che si impegnino a realizzare impianti di centrali termiche condominiali del tipo 
“a condensazione” che permettono di ottenere temperature dei fumi di scarico
 inferiori al punto di rugiada con apposito “cronotermostato”, con programma
 giornaliero e settimanale, ed un “sistema individuale di contabilizzazione”                 punti 1;

c)autosufficienza energetica senza collegamento alla rete del metano                           punti 4;

d)applicazione di tecnologie di “domotica”(relativamente alla sicurezza,
per servizi a disabili ed anziani)                                                                                      punti 2;

e)che per ogni unità immobiliare venga realizzato l’impianto a ventilazione
 meccanica controllata (V.M.C.)                                                                                      punti 1;


